
 

Modulo partecipazione 

Fiera di San Vincenzo Martire ad Acate 
 
 
 
 

 
1 – DATI DEL DICHIARANTE 

 
 

Cognome   Nome   

 
codice fiscale |  | | | | | | | | | | | | | | | | sesso |  | 

 
Nato/a a             prov. | | | Stato         

il | | |/| | |/| | | | |    cittadinanza           

estremi del documento di soggiorno         (se cittadino non UE) 

rilasciato da               il | |  |/| | |/| | | | | 

scadenza | |  |/| |  |/| |  | | | 

residente in   prov. |  | | Stato   

 
indirizzo   n.   C.A.P. |  | | | | | 

 
PEC / posta elettronica   Telefono fisso / cellulare   

in qualità di  Titolare  Legale rappresentante  Altro   

 
 

2 – DATI DELLA DITTA/SOCIETA’/IMPRESA 

 
 

Denominazione (nome della ditta o azienda o ragione sociale) 

 
 

 
Forma giuridica   

codice fiscale / p. IVA    

Informazione indispensabile all’accesso alle banche dati 

 

 iscritta alla Camera di Commercio (C.C.I.A.A.) di   prov. |  | | n. REA 

|  | | | | | | | 
 
 non ancora iscritta1 

 
 non necessita di iscrizione al R.I. della C.C.I.A.A. 

 
 
 

con sede legale in: 

 

Comune   prov. |  | | Stato   

 
 

1 Si ricorda che l’iscrizione alla Camera di Commercio (C.C.I.A.A.) va effettuata entro 30 giorni dall’avvio. 
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indirizzo   n.   C.A.P. |  | | | | | 

 
Telefono fisso / cell.   fax.   

 
PEC   

 
Altro domicilio elettronico per invio 

delle comunicazioni inerenti la pratica   

 

CHIEDE 

 
l’assegnazione di un posteggio nell’ambito della FIERA DI SAN VINCENZO - ANNO 2025 

 

 
3 – DATI DELL’ATTIVITA’ CHE SVOLGE 

 
 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
Tipologia 

 

 
Alimentare Alimentare con somministrazione Non alimentare 

 
 

Indicare preferenza posteggio: 

 
n.   - via   

Dimensioni:   (6 x 3 oppure 8 x 3) 

se necessita di maggiori dimensioni indicare superficie   

 
Nota bene: L'indicazione della preferenza non è vincolante ai fini della concessione di posteggio. 

L'assegnazione sarà effettuata secondo quanto stabilito dal bando 



 
 
 

DICHIARAZIONI SUL POSSESSO DEI REQUISITI DI ONORABILITA’ 

 

Il/la sottoscritto/a, consapevole delle sanzioni penali previste dalla legge per le false dichiarazioni e attestazioni (art.76 del DPR 
445 del 2000 e Codice penale), sotto la propria responsabilità, 

 
dichiara: 

 

▪ di essere in possesso dei requisiti di onorabilità previsti dalla legge e di non trovarsi nelle condizioni previste dalla legge 
(artt. 11, 92 e 131 del TULPS, Regio Decreto 18/06/1931, n. 773); 

 

Quali sono i requisiti di onorabilità previsti dalla legge per l’esercizio dell’attività? 
(art. 71, D.Lgs. n. 59/2010)2 

 
 

Non possono esercitare l'attività commerciale di vendita e di somministrazione: 

a) coloro che sono stati dichiarati delinquenti abituali, professionali o per tendenza, salvo che 
abbiano ottenuto la riabilitazione; 
b) coloro che hanno riportato una condanna, con sentenza passata in giudicato, per delitto non 
colposo, per il quale è prevista una pena detentiva non inferiore nel minimo a tre anni, sempre 
che sia stata applicata, in concreto, una pena superiore al minimo edittale; 
c) coloro che hanno riportato, con sentenza passata in giudicato, una condanna a pena 
detentiva per uno dei delitti di cui al libro II, Titolo VIII, capo II del codice penale, ovvero per 
ricettazione, riciclaggio, insolvenza fraudolenta, bancarotta fraudolenta, usura, rapina, delitti 
contro la persona commessi con violenza, estorsione; 
d) coloro che hanno riportato, con sentenza passata in giudicato, una condanna per reati contro 
l'igiene e la sanità pubblica, compresi i delitti di cui al libro II, Titolo VI, capo II del codice penale; 
e) coloro che hanno riportato, con sentenza passata in giudicato, due o più condanne, nel 
quinquennio precedente all'inizio dell'esercizio dell'attività, per delitti di frode nella preparazione e 
nel commercio degli alimenti previsti da leggi speciali; 
f) coloro che sono sottoposti a una delle misure previste dal Codice delle leggi antimafia (D.Lgs. 
n. 159/2011)3 ovvero a misure di sicurezza. 
Il divieto di esercizio dell'attività nei casi previsti dalle lettere b), c), d), e) ed f), permane per la 
durata di cinque anni a decorrere dal giorno in cui la pena è stata scontata. Qualora la pena si 
sia estinta in altro modo, il termine di cinque anni decorre dal giorno del passaggio in giudicato 
della sentenza, salvo riabilitazione. 
Il divieto di esercizio dell'attività non si applica qualora, con sentenza passata in giudicato sia 
stata concessa la sospensione condizionale della pena sempre che non intervengano 
circostanze idonee a incidere sulla revoca della sospensione. 
In caso di società, associazioni od organismi collettivi i requisiti morali devono essere posseduti 
dal legale rappresentante, da altra persona preposta all'attività commerciale e da tutti i soggetti 
individuati dall'articolo 2, comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica 3 giugno 1998, 
n. 252. In caso di impresa individuale i requisiti devono essere posseduti dal titolare e 
dall'eventuale altra persona preposta all'attività commerciale. 

 
 

 
▪ che non sussistono nei propri confronti le cause di divieto, di decadenza o di sospensione previste dalla legge (art. 67 del 

D.Lgs. 06/09/2011, n. 159, “Effetti delle misure di prevenzione previste dal Codice delle leggi antimafia e delle misure di 
prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia”). 

 
Quali sono le cause di divieto, decadenza o sospensione previste dalla legge (D.Lgs. n. 
159/2011)? 

 

 
 
 
 

 
2 I riquadri hanno una finalità esplicativa, per assicurare maggiore chiarezza all’impresa sul contenuto delle dichiarazioni da 
rendere. 
3 Con l’adozione del nuovo Codice delle leggi antimafia (D.Lgs. n. 159/2011) i riferimenti normativi alla legge n. 1423/1956 e alla 
legge n. 575/1965, presenti nell’art. 71, comma 1, lett. f), del D.Lgs. n. 59/2010, sono stati sostituiti con i riferimenti allo stesso 
Codice delle leggi antimafia (art. 116). 



 
- provvedimenti definitivi di applicazione delle misure di prevenzione personale (sorveglianza 
speciale di pubblica sicurezza oppure obbligo di soggiorno nel comune di residenza o di dimora 
abituale - art. 5 del D.Lgs n.159/2011); 
- condanne con sentenza definitiva o confermata in appello per uno dei delitti consumati o tentati 
elencati nell’art. 51, comma 3-bis, del Codice di procedura penale (per esempio, associazione di 
tipo mafioso o associazione finalizzata al traffico di stupefacenti, ecc.). 

 

 

 
 
 

ALTRE DICHIARAZIONI 

 
Il/la sottoscritto/a dichiara, relativamente all'attività: 

 

▪ di rispettare le norme igienico-sanitarie e di sicurezza nei luoghi di lavoro (*) 

▪ Altro  (Ulteriori dichiarazioni espressamente previste dalla normativa regionale) 

 

Il/la sottoscritto/a dichiara, inoltre: 

▪ di impegnarsi a comunicare ogni variazione relativa a stati, fatti, condizioni e titolarità rispetto a quanto dichiarato. (*) 

 

 
Nota bene: Per le attività da svolgere su suolo pubblico, è necessario avere la relativa concessione. 

 
 

Attenzione: qualora dai controlli successivi il contenuto delle dichiarazioni risulti non corrispondente al vero, oltre alle sanzioni 
penali, è prevista la decadenza dai benefici ottenuti sulla base delle dichiarazioni stesse (art. 75 del DPR 445/2000). 

 
 

 

ALLEGARE: 

1) fotocopia leggibile di un proprio documento di identità in corso di validità oppure fotocopia leggibile del 
Permesso di Soggiorno in corso di validità (per i cittadini extracomunitari); 

2) copia notifica sanitaria se attività alimentare; 

3) versamento anticipato canone unico patrimoniale 

 
 
 
 

 
Data  Firma  


